
i<S L i b r o  S e r o n d o ?  
majoretti. Sinod. p. 16. Tant’era dunque radicata 
ministrazione de’Sacramenti nei Titolati, che gli spo­
si potevano dimandar uno di essi pel matrimonio da 
celebrarsi senza ottenere facoltà dal Piovano, e per 
opposito il Piovano aveva tanta autorità, di dar man­
dato cioè comandamento al prete titolato, che do­
vesse celebrare la Messa per gli sposi. E ’ egli que­
sto sì o nò un dover assistere al Piovano ratione ti­
to li nell’amministrazione dei Sacramenti/’

1 2 0 9 )  Nel Catastico Castellano di Ramperto Po­
lo da lui compilato l’anno primo di siili elezione a 
quel Vescovado, cioè nel 1 3  04, Corti. X III, 250,  as­
segnati i giorni nei quali i Capitoli intieri ogni an­
no dovevano intervenire ex debito Sacramento alla 
Cattedrale, non in Campo, nec in Secretario, sed in 
Ecclesia, tosto s’aggiugne : Verum Sacerdotes qui tunc 
erUnt hebdomadarii , quilibet eum suo Clerico causa 
Communicandi populum &  infirmos sua parocbia, de 
licentia &  gratia speciali , quam D. Episcopus sibi 
concessit, possit remanere. Nelle giunte che poi si 
sono fatte più tardi a quel Catastico viene spiegato 
così : Salvo quod Fratef Rampertus bon. metri. Episco­
pus Castellanus sibi concessit, quod remanere deberet ip- 
sa die Paschi, ut melius satisfaciat populo &  sua Ec-r 
c lesia . Non solamente dunque a’tempi del Polo, ma 
più tardi eziandio il Prete titolato doveva amministra­
re in Pasqua i Sacramenti ai sani e agli infermi, 
cioè quello il quale era di Settimana , epperò fu di­
spensato con unCherico dall’intervenire quel giorno 
alla Cattedrale come gli a ltri.

1 2 x 0 )  Nel 13  29, i8D ecem . il Capitolo di S. Cro­
ce concede alle Monache di S. Andrea di Zirada fa­
coltà di avere altari, campanile, cimiterio, &  pw-

prium


